
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
Presentazione del Signore, 2 febbraio 2025  

Liturgia della parola *Ml 3,1-4;** Eb 2,14-18;***Lc 2,22-40  
La Preghiera: Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

La reazione di Geremia alla sua vocazione 

profetica e la reazione delle persone di Naza-

ret all’annuncio messianico di Gesù nella si-

nagoga tracciano la strada maestra della li-

turgia e della riflessione di questa dome-

nica cui si aggiunge l’elogio della carità 

della Prima lettera ai Corinzi. Sono tre 

offerte di discernimento personale e 

comunitario per poter meglio va-

lutare noi stessi e la nostra rispo-

sta di fede alla vocazione battesi-

male. 

Il testo di Luca, continuazione 

di quello letto domani a scorsa, ci 

presenta il rapido mutare della rea-

zione degli abitanti di Nazaret all’annuncio 

di Gesù sull’inizio del compimento delle 

promesse fatte da Dio ad Israele attraverso la 

sua persona, la sua parola, le sue opere. Ve-

diamo passare dal «Tutti gli davano testimo-

nianza ed erano meravigliati delle parole di 

grazia che uscivano dalla sua bocca» (v.22) 

al «All’udire queste cose, tutti nella sinagoga 

si riempirono di sdegno» (v.28). Cambia-

mento che Luca stesso ci presenta senza dar-

cene una spiegazione esplicita, quasi mera-

vigliato a sua volta della durezza di cuore dei 

nazaretani: semplicemente ne prende atto 

come primo esempio di quel esser «segno di 

contraddizione» in Israele annunciato profe-

ticamente da Simeone a Maria nel tempio di 

Gerusalemme. 

Senza pretendere di capirne più di Luca né 

di accampare teorie psicologiche, proviamo 

a lasciarci guidare dal testo evangelico per 

vedere di riuscire a penetrare un po’ di più in 

questo episodio che ha chiaramente un va-

lore paradigmatico. 

La prima reazione dà un’impressione 

molto positiva: i concittadini di Gesù espri-

mono stima, ammirazione, meraviglia per 

quelle che Luca sottolinea essere «parole di 

grazia»; parole cioè attraverso passa 

e si avverte l’azione positiva, mi-

sericordiosa, amorevole del Pa-

dre. “Grazia” (charis) è una pa-

rola che Luca usa poche volte, ma 

mai a caso, quindi può essere un 

indizio da seguire. Infatti, la ritro-

viamo in 6,32.33.34 (discorso 

dopo le beatitudini) e in 17,9 (pa-

rabola del “servo inutile”) tutte e 

quattro le volte tradotta con “gratitu-

dine”; così però se ne diminuisce la forza 

perché “grazia” vorrebbe esprimere il di più 

di gratuità e di benevolenza che il credente è 

chiamato a manifestare attraverso il suo 

agire e le sue scelte, similmente a quanto 

sperimenta dell’agire di Dio nei suoi con-

fronti. Forse qui si comincia a intravedere 

qualcosa dei motivi dell’improvviso cambia-

mento nei confronti di Gesù: i suoi uditori 

sono capaci di rispondere positivamente a 

chi si rivolge loro con parole positive, ma lo 

sono molto meno di gratuità. Sanno amare 

chi li ama, ma non sanno amare per primi 

senza attendersi alcunché. 

Infatti, subito dopo l’ammirazione e la me-

raviglia per Gesù, Luca riporta il loro com-

mento «Non è costui il figlio di Giuseppe?» 

quasi una piccola doccia fredda su troppo ra-

pidi e superficiali entusiasmi. 

La risposta di Gesù con un proverbio che 

rivela e interpreta le attese, o meglio le pre-

tese, nemmeno troppo nascoste degli uditori 

«Quanto abbiamo udito che accadde a 
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Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!», 

si accompagna a due citazioni bibliche che 

focalizzano l’attenzione sulla cronica inca-

pacità degli israeliti di aver fede nella parola 

dei profeti e a maggior ragione adesso in 

quella di colui che si presenta come profeta 

definitivo e Messia. Vorrebbe essere un’of-

ferta di consapevolezza e di conversione, 

non un’accusa. Ma la reazione sdegnata e 

violenta mostra una durezza di cuore acuita 

dalla delusione, diviene collera e tentativo di 

uccisione che Luca riporta in modo concreto 

e plausibile, anche se non aderente alla reale 

geografia dei luoghi, per evidenziare che la 

risposta non violenta di Gesù è pazienza, mi-

tezza, non scontro e, nello stesso tempo, per-

severanza e fortezza: egli si rimette in cam-

mino. Scopo del suo essere in Israele segno 

efficace della misericordia e della salvezza 

del Padre è offrirla a quante più persone pos-

sibile, è portare a tutti, ascoltino o non ascol-

tino, una parola di grazia. 

Una parola ancora sul testo della Prima Co-

rinzi per mettere in evidenza come Paolo 

esorti i membri di questa comunità ad avere 

un discernimento di fede e non mondano 

sulla vita comunitaria. Il discernimento mon-

dano coglie e ricerca solo l’aspetto esteriore, 

appariscente del cristianesimo (un po ’come 

gli abitanti di Nazaret), si gloria della consi-

derazione degli uomini più che di quella di 

Dio ed è perciò in ansia per l’opinione altrui. 

Il discernimento di fede, invece, quello che 

ha come cuore pulsante la carità, sa che il 

vero miracolo, il segno e testimonianza fon-

damentale verso gli altri è un amore gratuito, 

mite, misericordioso, umile. E ne gioisce 

profondamente.         (d. Stefano Grossi) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

La Festa della “Candelora”  

Oggi Domenica 2 febbraio liturgia domenicale 

della Presentazione di Gesù al Tempio. Alla 

messa prefestiva e alle 8.00 ci sarà per tutta l’as-

semblea il segno delle candele accese.  
 

Oggi 2 febbraio è anche la  

47ª Giornata Nazionale per la Vita, dal tema 

«Trasmettere la vita, speranza per il mondo». 

Il messaggio della giornata, che si celebra nel 

contesto del Giubileo, sollecita ad assumere 

l’orizzonte della speranza, ma si apre con alcune 

domande attuali e allarmanti a cui poi si cerca di 

dare una risposta nell’orizzonte della fede in Dio. 

Ecco l’incipit del messaggio: 

«Come nutrire speranza dinanzi ai tanti bambini 

che perdono la vita nei teatri di guerra, a quelli 

che muoiono nei tragitti delle migrazioni per 

mare o per terra, a quanti sono vittime delle ma-

lattie o della fame nei Paesi più poveri della terra, 

a quelli cui è impedito di nascere? Questa grande 

“strage degli innocenti”, che non può trovare al-

cuna giustificazione razionale o etica, non solo 

lascia uno strascico infinito di dolore e di odio, 

ma induce molti – soprattutto i giovani – a guar-

dare al futuro con preoccupazione, fino a pensare 

che non valga la pena impegnarsi per rendere il 

mondo migliore e sia meglio evitare di mettere al 

mondo dei figli. Gli esiti di tali atteggiamenti, 

umanamente comprensibili, pongono numerosi 

interrogativi. (…)  

Abbandonare uno sguardo di speranza, capace di 

sostenere la difesa della vita e la tutela dei deboli, 

cedendo a logiche ispirate all’utilità immediata, 

alla difesa di interessi di parte o all’imposizione 

della legge del più forte, conduce inevitabilmente 

a uno scenario di morte. (…)  

La speranza si manifesta in scelte che esprimono 

fiducia nel futuro; ciò vale non solo per le nuove 

generazioni: guardare al futuro con speranza 

equivale ad avere una visione della vita carica di 

entusiasmo da trasmettere. 

 
 I nostri morti 
Bardazzi Graziella, di anni 86, vle Ariosto 687; 

esequie il 27 gennaio alle ore 10,30. 
 

Terrinoni Grazia, di anni 91, vle Ferraris 96; ese-

quie il 27 gennaio alle ore 14,30. 
 

Irenei Ermanno, di anni 95, via Ponte a Giogoli 

9; esequie il 27 gennaio alle ore 15,30. 
 

Beltrami Alessandro, di anni 77; esequie il 30 

gennaio alle ore 15,30. 
 

Rosi Fara, di anni 100, vle Machiavelli 77; ese-

quie il 31 gennaio alle ore 11. 
 

Vecchini Giuseppa, di anni 93, deceduta a Villa 

Magli a Calenzano; esequie il 31 gennaio ore 15. 
 

       I Battesimi 

Con la Messa delle 10,30, ricevono il Battesimo 

Margherita Solito e Aurelio Avolio. 



PEREGRINATIO 

dell'Icona giubilare delle Misericordie 
Oggi Sabato 1° febbraio - ore 21.00 - Pre-

ghiera per la Pace con Adorazione Eucari-

stica in cappella alla Misericordia.  

 
ESERCIZIO di ASCOLTO 

con l’aiuto della PAROLA di DIO  

 contenuta negli scritti dei profeti  
ZACCARIA e MALACHIA 

Ogni lunedì alle ore 18e30  

incontro per la lettura comunitaria. 
Per altri giorni e orari contattare d. Luciano 3384104873 

 
QUELL’UOMO CHIAMATO GESU’  
Cammino per Giovani Adulti, Cresimandi e Ricomincianti 
Vuoi riscoprire la fede in modo adulto e consapevole? Sei 

affascinato dalla figura di Gesù, ma ti riconosci poco nella 
vita della chiesa, per come l’hai conosciuta? Senti desiderio 

di Dio e di un cammino di fede maturo? Vuoi ricevere la 

Cresima?  Prossimi incontri: Martedì 4 febbraio 

(eccezionalmente di martedì): L’attività di Gesù;  

Lunedì 24 febbraio: Passione e morte di Gesù  

Lunedì 10 marzo: Gesù il risorto è Figlio di Dio 

Alle 21.00 nella saletta parrocchiale della Pieve. 

 
Adorazione Eucaristica 

Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, ADORAZIONE EU-

CARISTICA guidata, sulle letture della domenica.  

 
Primo venerdì del mese 

Venerdì 7 febbraio 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

dalle 16 alle 18.00  

Adorazione libera  

e tempo per le confessioni 

 
CENTRO Caritas parrocchiale   
Chicco di grano – 3471850183  
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chiamando 

dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).   

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo ge-

neri alimentari da condividere con chi è in diffi-

coltà; possono essere anche portati nella sede in 

piazza della chiesa 90 16:00-18:00.  

Grazie di cuore. Per chi volesse fare offerta con boni-

fico: PARROCCHIA SAN MARTINO  

Banca Intesa IT55D0306918488100000002152. 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

I gruppi di catechismo svolgono i loro incontri 

secondo il calendario e gli appuntamenti  

che danno i catechisti. 

I genitori facciano riferimento a loro  

 

 L’ ORATORIO DEL SABATO 
Per tutti i bambini/e e ragazzi/e (dai 6 ai 13 anni) 

Un fantastico viaggio alla scoperta del Giubileo! 

ogni sabato pomeriggio in oratorio  
15.30 – accoglienza; 16.00 – cerchio, preghiera 

e scenetta; segue Attività in oratorio e merenda  

1730 -preghiera; 18.00 -conclusione 

Sabato 9 febbraio – Laboratori  

Sabato 15 febbraio – “tutti al Cinema!”  

 

ESTATE 2025 
Comunichiamo il calendario dei campi estivi pro-

posti dall’oratorio. altri dettagli e le modalità di 

scrizione saranno comunicate, ma intanto chi è 

interessato prenda nota delle date in modo da or-

ganizzarsi. Faremo a breve anche un appello per 

raccogliere la disponibilità di chi avesse voglia di 

dare una mano in qualche modo.  

ORATORIO ESTIVO: iniziano il 16 giugno  le 

settimane dei Centri Estivi in oratorio. Quat-

tro settimane più forse due (da decidere in 

base alle forze).   

CAMPO ELEMENTARI: 15-21 giugno  

a Campamoli (Stia)  

CAMPO MEDIE: 6-12 luglio a Passo Cereda  

CAMPO DOPOCRESIMA (2009-2010)  

Dal 21 al 26 luglio: Luogo da definire  

CAMPO GIOVANISSIMI E GIOVANI (dal 2008) 

Dal 28 luglio al 3 agosto:  partecipazione con la 

Diocesi al Giubileo dei giovani a Roma.   

VACANZA COMUNITARIA per famiglie e adulti 

Da domenica 17 a domenica 24 agosto 

Andremo sulle Alpi Marittime a Artesina 

(CN), a 1.300 mt. di altitudine nelle vicinanze 

del Parco Naturale del Marguareis. La formula 

sarà quella di una semiautogestione: sarà ne-

cessario portare lenzuola e asciugamani, parte-

cipare alla pulizia degli spazi comuni, appa-

recchiare, servire a tavola secondo una turna-

zione che sarà via via definita. NB: per le 

iscrizioni (solo del campo famiglie): da DO-

MENICA 9 febbraio alle ore 9.00 scrivere 

mail a: famigliepieve@gmail.com oppure mes-

saggio whatsapp al 3295930914. 

Agli stessi contatti potete chiedere i dettagli. 



Pubblichiamo ancora un messaggio di Padre 
Corrado Tosi dal Congo. A seguito delle ultime 
tristi vicende, che hanno acceso i quei luoghi 
violenze conflitti, siamo invitati alla preghiera e 
ad un sguardo critico e responsabile.  
 

A S. Martino. Una preghiera per il Congo 

Cari amici di S. Martino, grazie della vicinanza 

manifestata in questo momento di sofferenza per 

la R.D.Congo.  

Non sto a dirvi come stanno andando le cose. C’è 

un articolo di Nigrizia che spiega bene la situa-

zione ( cercate su ww.Nigrizia.it). 

Invece vi dico il disagio che provo, per strada in 

città, nel sentirmi «respinto» come chi sta dalla 

parte del nemico. Lo so che non è giusto: non 

sono un responsabile di questa situazione, e sono 

grato di essere parte di un istituto religioso che da 

sempre mette in evidenza le grandi ingiustizie 

che affliggono il mondo. Ma sono italiano, sono 

europeo, e l’Unione Europea ha firmato un ac-

cordo con il Ruanda considerato un partner privi-

legiato per lo sfruttamento di materie prime stra-

tegiche. L’UE sa bene che il Ruanda non ha sul 

suo territorio queste materie, ma che se le procura 

interamente saccheggiando il Congo, di cui tiene 

sotto occupazioni alcune regioni dell’Est tramite 

gruppi armati come l’M23.  (Questi ultimi non 

sono «ribelli», ma manodopera del governo ruan-

dese). Così, se dovessi prendere una sassata, sap-

piamo che non è tutta colpa del “povero Cristo” 

che me l’avrà tirata. Non vi preoccupate, è impro-

babile e comunque ce la metterò tutta a schivarla.  

Ne approfitto per chiedere ancora una preghiera 

e magari un qualche impegno perché questo 

mondo giri in maniera un po’ più giusta.  

Il nostro è un momento storico in cui l’uomo 

sembra retrocedere di fronte alla legge del più 

forte. Un passo indietro in questo senso domanda 

sforzi enormi di recupero… facciamo il possibile.  

Cari fratelli, siamo in comunione.  

Vi abbraccio di cuore. Corrado. 

 

Giornata Raccolta del Farmaco 

Dal 4 al 10 febbraio si svolgerà la 25ma edizione 

delle Giornate di Raccolta del Farmaco di Banco 

Farmaceutico. Sono tre le farmacie comunali di 

Sesto Fiorentino che aderiscono (Ipercoop, via 

Cavallotti e via dell'Olmo) e dove si può acqui-

stare uno o più medicinali da banco da donare per 

i bisognosi del nostro territorio.  

Chiediamo disponibilità di un turno come volon-

tario per una delle farmacie, sabato 8 febbraio. 

Per info e disponibilità: 

Francesco 3886095675 o Giulio 3381497463 

In diocesi 
 

Pellegrinaggi Giubilari 
Comunichiamo intanto alcuni appuntamenti di 

pellegrinaggio legati al Giubileo. Dettagli e mo-

dalità seguiranno in avvicinamento alle date: 

Domenica 4 maggio: Pellegrinaggio vicariale 

(Sesto-Calenzano) a Montesenario.   

Sabato 11 ottobre: Pellegrinaggio diocesano a 

Roma in concomitanza al Pellegrinaggio 

delle Chiese della regione Toscana. 

 

Calendario proposte di  
PELLEGRINAGGI GIUBILARI  

DI UN GIORNO: € 75 (se 30-40 persone) € 55 (se 40-50 persone).  
DATE: GIOVEDI’ 13 MARZO  - VENERDÌ 23 MAGGIO - SABATO 8/11 

Partenza con Pullman da Villa Costanza, pranzo a 

sacco. Pellegrinaggio da piazza Pia e passaggio 

della Porta Santa della Basilica di San Pietro.  
 

DI DUE GIORNI € 230 (30-40 persone) € 200 (40-50 persone). 
DATE: 23 e 24 MARZO - 12 e 13 SETTEMBRE 

Partenza con Pullman da Villa Costanza nel primo 

pomeriggio, arrivo a Roma, sistemazione alber-

ghiera e cena. Passeggiata romana. Nella mattina 

del secondo giorno, pellegrinaggio a piedi da piazza 

Pia e passaggio Porta Santa. Celebrazione della 

Messa. Visita Basilica di San Paolo fuori le mura.  
Info e iscrizioni: FLORENTOUR via dei Servi 23r – Firenze 

O55.292237 - www.florentour.it - booking@florentour.it 
 

APPUNTI  
 
Preghiera per la vita. 
Tratto da: Preghiamo – Edizioni 
Aleph.  

 

Signore, la vita è tuo dono:  

aiutaci ad accoglierla. 

Signore, la vita è prima di tutto:  

aiutaci a rispettarla. 

Signore, la vita è gioiosa meraviglia:  

aiutaci a farla crescere nel tuo bene. 

Signore, la vita è comunione:  

aiutaci ad essere solidali e responsabili. 

Signore, la vita è dolore:  

aiutaci a mai disperare della tua consolazione. 

Signore, la vita è amore:  

aiutaci nel dono sincero di noi stessi. 

Signore, la vita è fiducia:  

aiutaci a costruire legami di verità. 

Signore, la vita è speranza:  

aiutaci a desiderare l’eternità. 

Signore, la vita è pace:  

aiutaci nella pazienza del perdono. 

https://www.nigrizia.it/notizia/rd-congo-goma-collasso-una-tregua-sembra-lontana-kivu-m23
http://www.florentour.it/
mailto:booking@florentour.it

